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LINEE DI INDIRIZZO PER LA PROGETTAZIONE 

 

 

1. OGGETTO 

L'oggetto dell'appalto si identifica con l'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 
all'ingegneria relativi alla progettazione di fattibilità tecnico economica, definitiva, compresa la 
redazione della relazione geologica, il coordinamento della sicurezza in progettazione nonché 
l’incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (come opzionali) 
relativi all' intervento di  “DEMOLIZIONE E NUOVA COSTRUZIONE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO ANNA FRANK ” Sisma del 24 agosto 2016 e successivi – 
O.C. 56/2018 Secondo piano delle opere pubbliche –CUP: I39F18001010001    CIG: 8185718C2D 

Gli interventi dovranno essere accuratamente valutati nell’ottica di un uso razionale e ponderato 
delle risorse economiche disponibili e redatti tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 ottobre 2017 recante 
«Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 
e manutenzione di edifici pubblici». 

L’edificio  scolastico deve essere dotato di tutti i requisiti prestazionali previsti dalle norme 
attualmente vigenti in materia e tale da ottenere una soluzione architettonica che si configuri  come 
innovativa, in relazione sia agli spazi interni che esterni, sotto il profilo della ricerca, delle soluzioni 
tecnologiche e del design, della distribuzione e composizione architettonica generale e di dettaglio, 
della scelta dei materiali, dell’eco-sostenibilità̀ complessiva e del carattere estetico, tale da essere di 
stimolo e di supporto a una didattica moderna, flessibile, ed inclusiva. 

 

 

 

 

 



2. STATO DI FATTO  

2.1 Dati generali  

Soggetto attuatore:    COMUNE DI CANNARA 

Ente proprietario:     COMUNE DI CANNARA 

Descrizione intervento:   DEMOLIZIONE E NUOVA COSTRUZIONE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “ANNA 
FRANK” 

Superficie utile edificio attuale :  1.939,60 mq 

Sup. Lorda edificio attuale:    2.132,77 mq 

 

 

Fig. 1 : Vista aerea città di Cannara con indicazione ubicazione Scuola secondaria di primo grado Anna 
Frank  

 

 

 

 

 



3. INQUADRAMENTOURBANISTICO  

3.1 Lotto di intervento  

 

 

Fig. 2 : Vista aerea lotto appartenente al complesso scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Fig. 3 : Planimetria  Catastale Dati Catastali: Fg.  20 part.  38 – 39 - 784  

 

 

 



4. INDIRIZZI E PREVISIONI  

4.1 Analisi del fabbisogno scolastico e dimensionamento degli edificio 

Si considera un fabbisogno scolastico per la scuola secondaria di primo grado che conferma 
l’esistenza di almeno 6 classi con la possibilità di arrivare ad un numero di presenze di 150 ragazzi. 
La tabella 3/B del D.M. 18/12/1975 fornisce i dati necessari al dimensionamento di massima degli 
edifici per la realizzazione di una scuola secondaria di primo grado prevede che si consideri un 
parametro pari a 11,02  mq/alunno, pertanto la superficie lorda necessario per accogliere il numero 
previsto è pari a :  
 
 
 

Numero classi Numero alunni Scuola media 

   m2/classe m2/alunno 

5 125 - - 

6 150 275,50 11,02 

7 175 - - 

8 200 - - 

…omissis…. 

 
Per  sezione fino a 30 alunni, per classe fino a 25 alunni comprensive di tutti i locali dell'edificio e delle murature, considerate le palestre di tipo A1 

e A2 a seconda dei casi, ed esclusi l'alloggio del custode, l'alloggio per l'insegnante, gli uffici per le direzioni didattiche e le palestre del tipo B)  

 
 

In considerazione del fatto che nel 2016 il numero degli alunni presenti erano 128, la superficie da 
realizzarsi in Base D.M. 18/12/1975 è così stimata:  
 
11,02 MQ/ALUNNO x 128 = 1410 MQ 

  

In base agli indici standard di superficie netta per una scuola media di 2 sezioni ovvero di 6 classi la 
superficie lorda da realizzarsi è pari a 1395,92 come di seguito evidenziato : 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

INDICI STANDARD DI SUPERFICIE NETTA: Scuola Media 6 classi totale massimo 150 ragazzi 
 (tab.7  D.M 18/12/1975) 

 
 

 

Considerando che il nuovo complesso scolastico  non sarà dotato di mensa e di locale ristorazione, e 

considerando una palestra TIPO A1  di 200mq minimo  (art.3.5 D.M. 18/12/1975), si considera una 

superficie minimo di edificazione pari a circa 1200,00 mq . 

 

 

 

 

 

 

 

 



4.2 Finanziamenti disponibili  

- € 2.128.125,00 ( Ordinanza n 56/207 secondo piano OO. danneggiate dal sisma 2016) 

- Il contributo è stato maggiorato per un totale di € 2.500.000,00 come già indicato nella C.I.R 

approvata il  30/10/2018 

 

4.3 Indicazioni progettuali  

Demolizione e ricostruzione all’interno dello stesso lotto di edificio scolastico con riduzione della 
superficie edificata  secondo paragrafo 4.1, con individuazione di ipotesi di  area di un possibile 
futuro  ampliamento. 

 

4.4 Obiettivi generali  

L’edificio  scolastico deve essere dotato di tutti i requisiti prestazionali previsti dalle norme 
attualmente vigenti in materia, la quale prevede, tra l’altro, che i singoli interventi previsti sul 
patrimonio edilizio scolastico attualmente inagibile debbano uniformarsi ai principi più aggiornati 
di sostenibilità ambientale, qualità urbana, valenza sociale dell’edificio scolastico, qualità 
dell’ambiente interno come spazio improntato ad una didattica moderna e qualificata, ma anche al 
contenimento dei costi di gestione e alla manutenibilità, affinché le nuove scuole siano al contempo 
occasione di sperimentazione tecnologica ed architettonica.  

La progettazione definitiva ed esecutiva dovrà essere implementata in modo tale da garantire un 
obiettivo di Classe A/B o ZEB dell’edificio.  

4.5 Obiettivi socio-urbanistici  

Il progetto si pone come obiettivo centrale quello di realizzare un edificio integrato con il contesto e 
capace di restituire al tessuto urbano, determinato da valori paesaggisti e tipologie edilizie 
specifiche del contesto storico culturale, il proprio valore sociale derivante dall’integrazione con il 
contesto socio- urbanistico.  

Il progetto dovrà pertanto garantire un rapporto sostenibile con l’esistente ed essere coerente, 
integrato ed armonizzato con il contesto urbano e ambientale. L’intervento dovrà essere capace di 
realizzare un’area urbana fortemente identitaria per la comunità, vivibile lungo tutto l’arco della 
giornata e capace di essere altamente inclusiva dal punto di vista sociale anche attraverso attività 
non strettamente collegate alla didattica, ma utili alla vita civica e sociale delle frazioni interessate.  

4.6 Obiettivi funzionali  

Gli spazi interni devono essere improntati alla funzionalità e flessibilità, nonché alla semplicità e 
razionalità d’uso. 
Il progetto dovrà essere curato in riferimento all’interrelazione tra gli spazi funzionali, ai 
collegamenti orizzontali e verticali, ai percorsi, alla permeabilità delle separazioni, alla 
multifunzionalità e alla presenza di spazi di aggregazione.  



Il superamento delle barriere architettoniche potrà essere ottenuto anche mediante soluzioni 
innovative coerenti con l’insieme architettonico. Le funzioni ed i percorsi devono essere di 
immediata identificabilità.  

Gli spazi funzionali devono poter essere utilizzati anche da parte di soggetti esterni alla scuola che 
vi accedono occasionalmente.  

4.7 Obiettivi architettonici  

La soluzione architettonica individuata dovrà essere concepita come innovativa, in relazione sia agli 
spazi interni che esterni, sotto il profilo della ricerca, delle soluzioni tecnologiche e del design, della 
distribuzione e composizione architettonica generale e di dettaglio, della scelta dei materiali, 
dell’eco-sostenibilità complessiva e del carattere estetico.  

L’intervento dovrà essere di elevata qualità e dovrà avere i caratteri sia dell’originalità che della 
fattibilità tecnico-economica.  

 

4.8 Obiettivi didattici  

L’ edificio scolastico dovrà essere di stimolo e di supporto a una didattica moderna, flessibile, ed 
inclusiva , vicina alle esigenze degli studenti e capace di incentivare le loro attitudini. La 
progettazione deve tener conto dell’orientamento verso la  didattica moderna che superi 
l’impostazione tradizionale, la scuola andrà concepita “come uno spazio unico integrato in cui i 
microambienti, finalizzati ad attività diversificate, hanno la stessa dignità e presentano caratteri di 
abitabilità e flessibilità in grado di accogliere in ogni momento persone e attività della scuola 
offrendo caratteristiche di funzionalità, confort e benessere” dove tutto lo spazio è visibile e 
strutturati per l’apprendimento (learning landscape)  

4.9 Obiettivi di sicurezza  

L’intervento dovrà garantire la sicurezza degli utenti con riferimento alla normativa attualmente 
vigente ed applicabile al caso di specie. 
In particolare, in termini non esaustivi, si segnalano:  

• sicurezza strutturale, intesa come resistenza ai carichi ed alle azioni sismiche;  
• sicurezza antincendio, intesa come rispetto della normativa sulla prevenzione di incendi e 

individuazione dei percorsi di esodo;  
• sicurezza igienico-sanitaria, intesa come rispetto delle prescrizioni in materia igienico- 

sanitarie come stabilite dai regolamenti e dalla normativa vigenti;  
• sicurezza esterna dell’edificio, intesa come definizione dei percorsi in modo da garantire la 

sicurezza sia in entrata sia in uscita dal fabbricato;  
• sicurezza impiantistica, intesa come realizzazione degli impianti secondo le prescrizioni 

delle normative tecniche di riferimento.  

Inoltre il progetto dovrà̀ garantire una gestione consapevole delle situazioni di pericolo con 
particolare attenzione, a seconda del caso, alle diverse problematiche legate agli utenti 
deboli, ai bambini in tenera età̀, ai giovani, agli adolescenti, ai diversamente abili.  

 



4.10 Obiettivi di sostenibilità ambientale  

Particolare attenzione deve essere riservata a tale aspetto in virtù del crescente interesse che la 
normativa comunitaria, oltre quella nazionale di rimando, danno al conseguimento degli obiettivi 
ambientali. 
Basti ricordare quanto contenuto nel Dlgs. 50/2016, che, all’articolo 34, sottolinea l’obbligo da 
parte delle stazioni appaltanti riguardo: “l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, 

almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali 

minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (...)”.  

Lo stesso articolo sancisce anche l’obbligo di applicazione di tali criteri minimi ambientali 
all’intero valore delle gare nel caso in cui le stesse interessino “affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la 

gestione dei cantieri della pubblica amministrazione”. Pertanto tutti i livelli di progettazione, 

così come anche le successive fasi di realizzazione delle opere, dovranno ispirarsi ai criteri 

esplicati nel Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11 

gennaio 2017. Stando alle indicazioni del citato decreto, i criteri ambientali si dividono in criteri 
ambientali di base e premianti (questi ultimi riferiti ai criteri di aggiudicazione). La finalità̀ 
perseguita dall’amministrazione è di avviare una procedura per l’attuazione di un appalto “verde”, 

cioè̀ che contenga almeno tutti i criteri base per quanto applicabili al tipo di procedura indetta.  

Già̀ nel progetto di prefattibilità tecnico economica si dovrà̀ tener conto, oltre che del rispetto delle 
indicazioni fornite dalla norma di settore, anche dell’incidenza economica che l’applicazione di tale 
decreto potrebbe eventualmente comportare sotto ogni aspetto, ivi compresa la fase di 
cantierizzazione e tutte le necessarie certificazioni (aspetti che verranno ovviamente approfonditi 
nelle fasi di progettazione successive).  

Più̀ in generale si può̀ affermare che la sostenibilità̀ ambientale dell’edificio andrà̀ ricercata 
soprattutto attraverso l’utilizzo di tecniche di bioarchitettura e bioclimatica che mirino al massimo 
risparmio energetico, spingendosi, trattandosi di sostituzione edilizia, sino quasi ad ottenere un 
edificio ad energia quasi zero (NZEB). La progettazione dell’edificio dovrà̀ pertanto puntare al:  

• Raggiungimento di un eccellente livello di prestazione energetica dell’edificio;  
• Ottimale distribuzione dell’edificio e degli spazi in modo da sfruttare l’esposizione e 

l’irraggiamento (a tal fine nel progetto di fattibilità̀ tecnico-economica si dovrà̀ provvedere 
ad un opportuno studio dell’irraggiamento);  

• Utilizzo di schermature mobili, ove necessario, per controllare l’irraggiamento solare;  
• Utilizzo di tecniche bioclimatiche e di sistemi di climatizzazione “passivi” in sostituzione 

dei tradizionali sistemi energivori;  
• Impiego di materiali naturali a ridotto impatto ambientale (come descritto nel precedente 

paragrafo);  
• Ottimizzazione dei consumi di energia elettrica e dei consumi idrici anche ipotizzando un 

modello realistico di gestione energetica dell’edificio;  
• Riciclo delle acque meteoriche per gli usi dell’acqua non potabile;  
• Individuazione delle linee guida o dei contenuti di massima per la successiva 

predisposizione del piano di manutenzione e di gestione dell’edificio anche in funzione al 
controllo della qualità̀ dell’aria interna;  

• Valutazione del rischio di emissione a radon della zona secondo la mappatura regionale;  
• Indicazioni per il contenimento dell’inquinamento elettromagnetico da indoor;  
• Areazione naturale e ventilazione meccanica controllata;  
• Ottimizzazione dell’acustica all’interno dell’edificio.  



Gli obiettivi sopra esposti dovranno essere raggiunti prioritariamente tramite soluzioni originali ed 
innovative nell’uso dei materiali, delle tecnologie costruttive ed impiantistiche, nelle tecnologie 
dell’informazione, nelle soluzioni per il contenimento dei consumi energetici e per la sostenibilità 
ambientale.  

4.11 Obiettivi di gestione e manutenzione del fabbricato  

La soluzione progettuale dovrà̀ perseguire i principi di durabilità̀, facilità ed economicità̀ della 
manutenzione. 
Attenzione dovrà̀ essere posta alla pulizia e alla manutenibilità̀ delle superfici, alla qualità̀ dei 
materiali, alla sostituzione programmata dei componenti in un’ottica di ciclo di vita.  

4.12 Spazi verdi  

Centrale è la progettazione degli spazi verdi che devono essere funzionali alla didattica, devono 
favorire l’aggregazione sociale sia per gli alunni, sia per la comunità̀ e devono essere improntati alla 
integrazione tra ambiente esterno e interno, tra natura e vita della scuola.  

Il progetto del verde deve rispondere alle esigenze di sostenibilità e concretezza della proposta in 
relazione alla capacità della stessa di minimizzare i costi non solo di realizzazione, ma anche di 
gestione e manutenzione.  

4.13 Accessi 

 

Fig. 2 : L’aria in esame confina con via della Stazione e via Bottica , attualmente è possibile accedere da via 
della Stazione – Cannara.   

 



 

Fig. 4: STRALCIO PIANO DI FABBRICAZIONE – zona Fpu: aree per attrezzature e servizi 

pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4.14 Riferimenti normativi  

Il nuovo polo scolastico dovrà essere progettato con riferimento alla vigente normativa in materia di 
edilizia scolastica, D.M. 18/12/1975, nonché in riferimento a tutte le norme vigenti ed applicabili al 
caso di specie e agli indirizzi e linee guida redatti dal M.I.U.R.  

 

4.15 Vincoli di tutela  

 

Fig. 5 AREA PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA PAI: FASCIA C 

 

 

 

 



4.16 Verifica degli standard urbanistici  

VEDI : PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE  COMUNE DI CANNARA - NORME 
TECNICHE DI ATTUAZIONE 

(Variante al Programma di fabbricazione ai sensi della L.R.  n° 31/97 art. 30 comma 3 lettera c - d  , 
così come modificato dall’art.73 della L.R. n°11 del 22/02/2005)     

4.17 Articolazione funzionale degli spazi  

All’interno degli edifici scolastici gli spazi andranno pensati, dimensionati e posizionati in modo da 
garantire lo svolgimento delle attività̀ didattiche, ludiche ed educative come prescritto nel D.M. 
18/12/1975. 
Ogni ambiente dovrà̀ essere caratterizzato da grande flessibilità̀ in modo da poter essere utilizzato 
da classi intere o da gruppi ristretti di alunni.  

Particolare attenzione andrà̀ posta alla separazione tra i vari spazi, che saranno funzionalmente 
collegati anche dal punto di vista visivo, garantendo comunque il necessario isolamento acustico in 
base all’utilizzo degli ambienti stessi. 
Il rapporto con lo spazio esterno, anche solo visivo, deve essere valorizzato; è necessario prevedere 
spazi di mediazione tra l’interno e l’esterno, a partire dall’ingresso che riveste il carattere simbolico 
di incontro tra la scuola e la società̀.  

Gli spazi connettivi non dovranno essere intesi come semplici corridoi, ma come spazi relazionali, 
luoghi comuni agli alunni tali da favorire l’iterazione tra scolari di diverse classi.  

4.18 Area esterna  

Lo spazio esterno è parte integrante del progetto, pertanto va prestata particolare cura alla sua 
sistemazione attuando, al contempo, misure volte a massimizzare il rapporto tra spazi interni ed 
esterni. 
Dovrà̀ porsi massima attenzione alla progettazione delle aree da destinare a verde che avranno al 
tempo stesso le funzioni di schermatura e di collegamento con l’ambiente circostante, 
comprenderanno percorsi pedonali e ciclabili oltre ad attrezzature per attività̀ ludiche all’aperto.  

La struttura dovrà̀ essere caratterizzata da una particolare facilità di accesso con attenzione massima 
all’aspetto della sicurezza anche rispetto alla viabilità̀ esistente così da consentire anche la sosta 
breve dello scuolabus senza interferire con il traffico locale e con i percorsi interni.  

4.19 Struttura e materiali  

La scelta dei materiali e delle tecnologie dovrà̀ essere il più̀ possibile improntata ai principi della 
bio-architettura (vedi paragrafo 4.10 ed i richiami all’attuazione dei criteri minimi ambientali). 
Particolare attenzione dovrà essere posta all’utilizzo di materiali di coibentazione e all’abbattimento 
acustico degli elementi di separazione degli ambienti.  

Tutti i materiali e le finiture utilizzate dovranno avere adeguata resistenza al fuoco e assicurare 
notevoli prestazioni di resistenza e di durabilità, anche al fine di ridurre al minimo gli interventi di 
manutenzione.  

 



4.20 Impianti tecnologici  

La progettazione degli impianti dovrà̀ rispettare gli obiettivi generali precedentemente esposti, 
garantendo uso di materiali e tecnologie innovative, contenimento dei costi energetici e uso diffuso 
delle fonti di energia rinnovabili. 
In conseguenza dell’uso diversificato degli ambienti, gli impianti dovranno essere caratterizzati 
dalla flessibilità̀, ossia dalla possibilità̀ di illuminare e riscaldare l’intero edificio o soltanto i singoli 
ambienti, a seconda delle esigenze.  

Dovranno essere impiegati idonei accorgimenti per ridurre al minimo il consumo di energia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


